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DISCIPLINA  DEI  SERVIZI  DI  APPROVVIGIONAME NTO,
MANUTENZIONE  E CONSERVAZIONE  DEI  BENI  REGIONALI

Titolo  I
Approvvig i o n a m e n t i  periodic i

Art.  1  - Piani  di  approvvig i o n a m e n t o
All’acquisto  di  beni  atti  a  soddisfare  le  esigenze  degli  uffici

regionali  aventi  cara t t e r e  di  continuità  si  provvede,  di  norma,
median te  piani  di  approvvigiona m e n t o .

Art.  2  - Predi s p o s i z i o n e  dei  piani  di  approvvig io n a m e n t o
Per  le  finalità  di  cui  al  preceden t e  articolo  gli  uffici  regionali,

trasme t tono,  entro  il  30  set temb r e  di  ciascun  anno,  alla  Segre t e r i a
genera le  della  progra m m azione  le  richies t e  relative  all’esercizio
successivo  in  merito:
a) agli  approvvigiona m e n t i  degli  ogget t i  di  cancelleria ,  di  carta ,  di
stampa t i  e  di  ogni  altro  mate riale  di  facile  consumo;  
b) alla  dotazione  o  al  rinnovo  di  mobili  ed  arredi,  di  macchine  per
ufficio,  di  att rezza tu r e  e  di  quanto  altro  necessa r io  al  funzionam e n to
degli  uffici  regionali.

La  Segre t e r i a  genera le  della  progra m m a zione,  dopo  aver  valuta to
le  richies te ,  predispone  i  piani  di  approvvigionam e n t o ,  i  quali,
correda t i  dai  relativi  capitola ti  d'oneri,  sono  trasmes si  alla  Giunta
regionale  entro  il 31  dicembre  di  ciascun  anno.
 
Art.  3  - Esec u z i o n e  dei  piani

Agli  occorren t i  approvvigiona m e n t i  e  fornitu re  si  addiviene  con  le
procedu re  e  secondo  le  norme  previste  dai  successivi  articoli  della
presen t e  legge.  

Nel  caso  sussis tano  le  condizioni  per  il  ricorso  alla  trat t a t iva
privata  deve,  in  ogni  caso,  esse re  senti ta  la  Commissione  di  cui  al
successivo  articolo  51.  

Titolo  II  
Acqui s t i  e  prestaz i o n i  di  terzi  a  carat t er e  saltuari o

Art.  4  - Comp et e n z a  a  effe t t u ar e  acqui s t i
Agli  acquisti  aventi  cara t te r e  saltuar io  o  che  non  possono
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comunqu e  formare  ogget to  di  piani  di  approvvigiona m e n to  o  che  non
siano  compresi  in  det ti  piani,  ovvero  la  cui  previsione  nei  piani
medesimi  si  sia  rivelata  insufficiente ,  provvedono:  
-  il  dirigen te  del  servizio  demanio  e  patrimonio,  fino  all'impor to  di
lire  5.000.000;
- il Segre t a r io  genera le  della  program m azione,  fino  all'impor to  di  lire
20.000.000;
- la  Giunta  regionale  oltre  l'impor to  di  lire  20.000.000.

Art.  5  - Sog g e t t i  abili ta t i  a  far  ese g u ir e  pres taz io n i
Sono  abilita ti  a  far  esegui re  pres t azioni  fino  all’impor to  di  lire

5.000.000:
a) il  coordina to r e  del  dipar t imen to  per  i  lavori  pubblici  per  la
riparazione  e  l’adat ta m e n to  di  mobili  ed  arredi,  nonché  per  la
riparazione  e  la  manutenzione  di  immobili,  di  impianti  e  di
att rezza tu r e  elet t r iche ,  meccaniche  ed  elet t roniche;
b) i  singoli  componen t i  della  Giunta  regionale  per  le  spese  di
rappres e n t a nz a ,  nei  limiti  e  con  le  modalità  previsti  dall’ar ticolo  1,
sub  141,  del  DPR  16  aprile  1973,  n.  537.

Art.  6  -  Modal i tà  di  esec u z i o n e  degl i  acqui s t i  e  delle
prestaz i o n i

All’esecuzione  degli  acquis ti  e  delle  pres tazioni  di  cui  agli  articoli
precede n t i  si  provvede  mediante  trat t a t iva  privata.

Tutti  i preventivi  devono  esser e  conserva t i  agli  atti.
I  contra t t i  per  gli  acquis ti  e  per  le  pres tazioni  di  cui  al  primo

comma  vengono  conclusi  secondo  gli  usi  del  commercio.

Art.  7  – Parere  su  acqui s t i  e  pres taz i o n i
Qualsiasi  richies ta  di  acquis to  o  di  pres tazione  deve  essere

inoltra t a  alla  Segre t e r ia  genera le  della  progra m m a zione ,  che
esprime  in  merito  il proprio  pare r e .  

Titolo  III
Manut e n z i o n e  degl i  stabi l i  in  proprie t à  o  in  uso  alla  Regio n e

Art.  8  - Manut e n z i o n e
Alla  manutenzione  degli  stabili  di  proprie t à  della  Regione  ed  alla

manutenzione  ordinaria  degli  stabili  in  locazione,  nei  casi  in  cui  essa,
per  legge  o  per  contra t to ,  sia  a  carico  della  Regione,  è  prepos to  il
dipar timen to  per  i lavori  pubblici.

Art.  9  - Esec u z i o n e  dei  lavori  di  man ut e n z i o n e
All’esecuzione  dei  lavori  di  manute nzione  di  cui  all’articolo

2



Legge  regionale  4  febbraio  1980,  n.  6  (BUR  n.  7/1980)

precede n t e  si  provvede  di  regola  in  economia,  median te  cottimo
fiduciario,  per  una  previsione  di  spesa  compres a  fra  lire  5.000.000  e
lire  20.000.000.

L’autorizzazione  della  spesa  compete  al  Segre t a r io  genera le  della
progra m m a zione.  

La  Giunta  regionale  può  autorizzar e  l’esecuzione  in  economia  di
opere  di  manutenzione  per  importi  ecceden t i  il  limite  massimo
stabilito  al  primo  comma,  qualora  esse  rivestano  cara t t e r e  d'urgenza,
sentito  il pare r e  della  Commissione  di  cui  al  successivo  articolo  51.

Art.  10  - Gestio n e  autove i c o l i  e  natan t i
Al  servizio  organizzazione  genera le  spet tano  la  gestione  degli

autoveicoli  e  dei  natan ti  in  dotazione  agli  uffici  centrali  ed  il
coordina m e n to  della  gestione  di  quelli  in  dotazione  agli  uffici
periferici.

La  gestione  dei  mezzi  in  dotazione  agli  uffici  periferici  resta
affidata  al  responsa bile  dell’ufficio.  

Il  dirigen te  del  servizio  organizzazione  genera le  e  i  respons a bili
degli  uffici  periferici  dispongono  anche  per  la  manute nzione  dei
rispet t ivi  mezzi  in  dotazione,  fino  ad  una  previsione  di  spesa  di  lire
2.500.000,  con  l’osservanza  delle  norme  e  delle  modalità  previste
dalla  presen te  legge  per  le  pres tazioni  di  terzi  a  cara t t e r e  saltuar io.

Art.  11  - Nole g g i o
Il  servizio  degli  automezzi  e  dei  natan ti  in  dotazione  agli  uffici

regionali  può  essere  integra to,  in  caso  di  necessi t à ,  con  il  ricorso  al
noleggio.

A tal  fine,  all’inizio  di  ogni  anno,  la  Giunta  regionale  stabilisce  le
tariffe  e  le  modalità  del  noleggio.

Art.  12  - Uso  autove ic o l i  e  natant i
I  componen t i  della  Giunta  regionale  possono  servirsi  degli

autoveicoli  e  dei  natan ti  in  dotazione  degli  uffici  regionali  ed
eventualme n t e  di  quelli  in  noleggio  per  trasferime n t i  e  viaggi
ineren ti  allo  svolgimento  del  loro  manda to .  Possono  altresì  servirsi
dei  natan ti  per  il  raggiungime n to  delle  sedi  degli  uffici  regionali  nel
centro  storico  di  Venezia.  

L'uso  degli  autoveicoli  e  dei  natan ti  da  parte  del  personale
regionale  degli  uffici  centra li  viene  disciplinato  da  apposita
deliberazione  della  Giunta  regionale.

Art.  13  -  Uso  autove ic o l i  e  natant i  in  dotaz io n e  agli  uffici
perifer i c i

L'uso  degli  autoveicoli  e  dei  natan ti  in  dotazione  agli  uffici
periferici  è  disposto  dal  responsa bile  dell'ufficio,  il quale  può  affidare
in  consegn a  tali  mezzi  a  dipenden t i  per  l'esple ta m e n to  dei  servizi  di
compete nza .
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I  percorsi  effet tua t i  dai  mezzi  suddet t i  devono  risulta re  da
apposi to  foglio  di  viaggio  recan te  tutti  gli  element i  necessa r i  a
giustificare  il  servizio  svolto,  i  consumi  e  le  eventuali  spese
sostenu te .

Titolo  V
Spe s e  econ o m a l i

Art.  14  - Econ o m a t o
L’ufficio  di  economato  provvede  alle  minute  spese  d'ufficio  e  di

piccolo  mantenim e n to  nei  limiti  di  lire  500.000  per  ogni  spesa  e  salvo
che  le  richies te  e  le  esigenze  degli  uffici  non  possano  esser e
soddisfa t t e  median te  gli  approvvigionam e n t i  periodici  di  cui
all’articolo  1.  

Detto  ufficio  procede  alle  ordinazioni  in  base  a  richies te
formulate  su  apposi ti  moduli  dal  Segre t a r io  genera le  della
progra m m a zione,  dagli  Assistent i  alla  Segre te r i a  genera le  della
progra m m a zione,  dai  Segre t a r i  regionali  e  dai  Coordina to r i .

Art.  15  - Paga m e n t i
Sulla  base  dell’aper tu r a  di  credito  effettua t a  presso  il  Tesoriere

regionale,  il  responsa bile  dell’ufficio  di  economato  provvede  al
pagame n to  delle  spese  di  cui  all’articolo  preceden t e  e  di  altre  fino
all’impor to  massimo  di  lire  500.000  per  le  quali  altra  forma  di
pagame n to  sia  incompa t ibile  con  la  necessi t à  dei  servizi.

I  pagam e n t i  sono  disposti  con  ordina tivi  a  firma  del  prede t to
funzionario  o in  contan ti  nei  casi  di  assoluta  urgenza.

I  pagame n t i  d'impor to  superiore  a  lire  500.000  devono  essere
autorizzat i  dal  Segre t a r io  genera le  della  progra m m azione .

Art.  16  - Anticipaz i o n i
Su  autorizzazione  del  Segre t a r io  genera le  della  progra m m a zione ;

il  responsa bile  dell'ufficio  di  economa to  anticipa  al  personale
regionale,  comanda to  in  missione  per  un  periodo  di  tempo  non
inferiore  a  ventiqua t t ro  ore,  la  somma  corrispond en t e  ai  due  terzi
dell'indenni tà   di  missione  dovuta,  con  obbligo,  da  parte  del
dipenden t e ,  di  presen t a r e  la  documen t azione  ineren te  alla  missione
entro  trenta  giorni  dalla  data  in  cui  essa  si  è  conclusa.

Di  norma  i  documen t i  di  viaggio  sono  forniti  diret t a m e n t e
dall'ufficio  di  economato .

Nei  casi  in  cui  non  sia  possibile  fornire  tali  documen t i ,  l'ufficio  di
economato  può  anticipar e  al  dipenden t e  comanda to  in  missione  la
corrisponde n t e  somma.

La  relativa  documen t azione  dovrà  esser e  presen t a t a  con  le
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modalità  di  cui  al  primo  comma.
Al personale  con  mansioni  di  autista  il  respons abile  dell'ufficio  di

economato  può  anticipar e  la  somma  di  lire  100.000  per  il  pagam e n to
di  pedaggi,  carbura n t e ,  lubrifican ti  e  di  eventuali  piccole  riparazioni
all'au tom ezzo.

Tale  somma,  su  dete rminazione  del  Segre t a r io  genera le  della
progra m m a zione,  può  esser e  aument a t a  fino  ad  un  massimo  di  lire
300.000  in  occasione  di  viaggi  all'  este ro  o  con  percor r e nz a
superiore  a  500  Km.

Detto  personale ,  ent ro  cinque  giorni  dall'effet tuazione  del
viaggio,  ai  fini  del  necessa r io  conguaglio,  è  tenuto  a  presen t a r e
all'ufficio  di  economa to  il  conto  delle  spese  sostenu te ,  debitam e n t e
documen t a to  e  vistato  dalla  persona  traspor t a t a .

Art.  17  - Autorizzaz i o n e  all’apert ura  di  credito
La  Giunta  regionale,  nell’autorizzar e  l’aper tu r a  di  credito  di  cui  al

primo  comma  del  precede n t e  articolo  15,  oltre  a  stabilirne  l’importo,
indica  per  quali  tipi  di  spesa  è  autorizzata .

Col  provvedimen to  di  autorizzazione  viene  inoltre  stabilita  la
somma  massima  che  per  ogni  accredi ta m e n to  può  esser e  prelevat a
dal  responsa bile  dell’ufficio  di  economato ,  con  ordina t ivi  a  suo
favore,  per  effet tua r e  pagame n t i  diret t a m e n t e  in  contan ti .

Art.  18  - Rendic o n t o
Il  respons a bile  dell’ufficio  di  economato  rende  il  conto  dei

pagame n t i  eseguiti  ai  sensi  e  con  le  modalità  di  cui  all’articolo  92
della  legge  regionale  9  dicembre  1977,  n.  72.

I  pagame n t i  dispos ti  con  ordina t ivi  intes ta t i  ai  creditori  devono
essere  dimost ra t i  separa t a m e n t e  dai  pagam e n t i  eseguiti  in  contan ti .  

Al rendiconto  di  fine  esercizio  va  unita  la  quietanza  dell’avvenu to
versame n to  nella  Tesore ria  regionale  dell’eventual e  rimanenza  sulle
somme  prelevat e  in  contan t i .

Art.  19  - Rinvio
Per  quanto  non  diversam e n t e  previsto  dalla  presen te  legge,  alle

aper tu r e  di  credito  a  favore  del  respons a bile  dell’ufficio  di
economato ,  si  applicano  le  disposizioni  relative  ai  funzionari  delega ti
contenu t e  nella  sezione  V della  legge  regionale  9  dicembr e  1977,  n.
72.

Art.  20  -Depos i t i  per  spes e  contra t t u a l i
Il  responsa bile  dell’ufficio  di  economato  riceve,  dietro  il  rilascio

di  ricevuta  da  stacca rs i  da  bollett a r io  a  madre  e  figlia,  i deposi ti  per
le  spese  contra t tu al i ,  iscrivendoli  in  apposito  regis t ro  con  le
indicazioni  del  nome  del  deposi ta r io,  del  numero  di  reper to r io  del
contra t to  e  del  relativo  ogget to.  

Nello  stesso  regis t ro  per  ogni  deposi to  viene  aper to  un  conto
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riguard a n t e  le  singole  spese  contra t tu ali ,  cui  provvede  dire t t a m e n t e
il respons a bile  dell’ufficio  di  economato .

Nel  conto  devono  esse re  fatti  oppor tuni  riferimen ti  agli  atti  e
documen t i  giustifica tivi  di  ogni  spesa.  

Esauri ti  gli  adempime n t i  prescri t t i  per  i  contra t t i ,  il  funzionario
dell’ufficio  di  econom ato  compila,  in  duplice  esemplar e ,  la  distinta
delle  spese  sostenu t e  e  paga te ,  che,  riconosciu t a  regolar e  dal
coordina to r e  del  dipar t ime n to  per  le  finanze,  i tributi  e  la  ragioneria ,
è  dal  medesimo  liquida ta .

L’eventuale  rimanenza  sul  deposi to  è  da  resti tui re  al  deposi tan t e
unitame n t e  ad  un  esemplar e  della  distinta  delle  spese  sostenu te .

Art.  21  - Giornale  di  cass a
Il  respons a bile  dell’ufficio  di  economato  deve  tenere  un  giornale

di  cassa  in  cui  va  regis t ra t a  cronologicam e n t e  ogni  somma  riscossa  e
pagata .

Art.  22  - Control l i  di  cass a
Il  coordina to r e  del  dipar timen to  per  le  finanze,  i  tributi  e  la

ragioneria  vigila  sulla  regolari t à  delle  regist razioni  di  cui  all’articolo
precede n t e  e  di  ogni  altra  operazione  contabile  relativa  ai  servizi  di
economato ,  effettua ndo  periodici  controlli  di  cassa  e  delle  scrit tu re .

Art.  23  - Ordini  di  accred i t a m e n t o
La  Giunta  regionale  autorizza  aper tu r e  di  credito  presso  il

Tesorier e  regionale,  mediante  ordine  di  accredi ta m e n t o ,  a  favore  dei
respons a bili  degli  uffici  periferici  regionali  per  le  seguen ti  spese:
1) minute  spese  d'ufficio  e  manutenzione  di  mobili  e  di  att r ezza tu r e ;
2) spese  per  il  riscaldam e n t o ,  illuminazione,  acqua,  gas  e  pulizia
locali;  
3) spese  postali,  telegrafiche  e  telefoniche;
4) spese  per  la  gestione  degli  autoveicoli  e  natan ti  in  dotazione;
5) indennità  e  rimborso  delle  spese  di  viaggio  ai  componen t i  del
Comita to  regionale  di  Controllo  e  delle  Sezioni  provinciali  dello
stesso  Comita to  in  conformità  alle  vigenti  leggi  regionali  in  mate ria;  
6) altre  spese  di  funzionam e n to  per  le  quali  sia  indispens a bile  il
pagame n to  immedia to.

Gli  ordini  di  accredi ta m e n to ,  di  cui  al  comma  precede n t e ,
vengono  effet tua t i  ai  sensi  e  con  le  modalità  di  cui  all’articolo  86
della  legge  regionale  9  dicembre  1977,  n.  72.

Art.  24  - Rinvio
La  gestione  delle  aper tu r e  di  credito  e  le  modalità  della  resa  del

conto  sono  regolam en t a t e  secondo  le  norme  della  sezione  V  della
legge  regionale  9  dicembre  1977,  n.  72.
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Titolo  VI
Acqui s t o  immo b i l i

Art.  25  - Acqui s t o  aree  ed  edific i
La  Giunta  regionale  provvede  ad  acquis t a r e ,  nei  limiti  delle

somme  autorizzat e  con  la  legge  di  approvazione  del  bilancio,  le  aree
e  gli  edifici  necessa r i  per  gli  uffici  regionali  cent rali  e  periferici.

Sulla  congrui t à  del  prezzo  di  acquisto  deve  esse re  acquisito  il
pare re  dell’ufficio  tecnico  erariale  compete n t e .

Art.  26  - Costruzi o n e  di  edific i
Per  la  costruzione  di  edifici  da  adibire  a  sedi  di  uffici  regionali

centra li  e  periferici,  spet ta  alla  Giunta  regionale  l’approvazione  dei
relativi  proge t ti .

La  gestione  e  l’esecuzione  dell’opera  viene  svolta  ai  sensi  della
norma tiva  vigente  in  mate ria  di  lavori  pubblici.

Titolo  VII
Inventar i

Art.  27  - Inventar io  dei  beni  dema n i a l i
L’inventa r io  dei  beni  demaniali  consiste  in  uno  stato  descri t t ivo  di

tali  beni  desunto  dai  catas t i  o  da  altri  atti  ufficiali.
I  beni  demaniali  devono  esse re  tenuti  in  distinti  elenchi  secondo

la  loro  natur a .  In  detti  elenchi  sono  rilevate  le  variazioni  che
intervengono  nel  corso  dell’anno.

Alla  fine  di  ogni  anno  va  compila ta  l’elencazione  finale  dei  beni
demaniali,  la  quale  servirà  di  base  per  l’inizio  della  rilevazione
descri t t iva  dell’anno  successivo.

Art.  28  - Beni  dema n i a l i  e  beni  patrim o n i a l i
I  beni  demaniali  che  cessano  dall’uso  pubblico  passano  al

pat rimonio  regionale.
Il  servizio  demanio- patrimonio  promuove  i  provvedimen t i  per  la

cessazione  di  tale  uso  e  per  il  passaggio  dei  relativi  beni  al
pat rimonio  regionale.

Art.  29  - Beni  immo b i l i  patri m o n i a l i
I beni  immobili  patrimoniali,  ivi  compresi  i dirit ti  che  a  norma  del

codice  civile  sono  considera t i  tali  sono  descri t t i  in  apposi ti  regist ri  di
consis tenza ,  in  cui  sono  indicati  i  dati  catas ta li,  il  valore,  i  titoli  di
provenienza ,  la  destinazione,  gli  oneri  di  cui  sono  gravati  e,
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limitatam e n t e  ai  beni  patrimoniali  disponibili,  il reddito.
In  tali  regis t ri  sono  da  annota r e  tut te  le  variazioni  di  consis tenza ,

valore  e  destinazione  che  possono  interveni re  nel  corso  dell’anno.
Alla  fine  di  ogni  anno  deve  esse re  compila to  il  riepilogo  dei  beni

immobili  pat rimoniali  recante  la  situazione  all’inizio  dell’esercizio,  le
variazioni  intervenu t e  nel  corso  dell’anno  e  la  situazione  finale.  In
tale  riepilogo  i  beni  sono  classificati  in  disponibili  e  indisponibili,
secondo  la  specie.  

In  allegato,  i beni  indisponibili  sono  ripar t i t i  secondo  l’ufficio  cui
sono  destina t i .

Il  riepilogo  è  sottoscr i t to  dal  Presiden t e ,  dal  Segre t a r io  genera le
della  progra m m azione  e  dal  dirigente  del  servizio  demanio-
patrimonio.  

Di  regola  la  valutazione  è  al  costo,  salvo  che  circostanze
eccezionali  di  notevole  rilievo,  con  effet ti  perman e n t i ,  non  consiglino
altri  criteri  estimativi.

Art.  30  - Class i f i ca z i o n e  dei  beni  mobi l i
Nell’inventa r io  dei  beni  mobili  durevoli  i  medesimi  sono

classifica ti  nelle  categorie  sottoelenca t e :
1) mobili,  arredi,  macchine  per  scrivere  e  per  il  calcolo,  ogget ti
d'ar t e ,  tappeti ,  att r ezza tu r e  d'ufficio;
2) libri  e  riviste;
3) attrezza tu r e  e  strum e n t i  scientifici  e  tecnici  ad  uso  particolar e
dei  singoli  uffici;  
4) autovet tu r e ,  natan ti  ed  automezzi  sogget t i  ad  immat r icolazione;  
5) dirit ti  e  titoli  che  secondo  il  codice  civile  sono  considera t i  come
mobili.

Art.  31  - Inventar io  dei  beni  mobi l i
Tutti  i beni  mobili  devono  esse re  dati  in  consegna  ai  coordina to r i

delle  stru t tu r e  organizza tive  cent rali  ed  ai  respons abili  degli  uffici
periferici  mediante  inventa ri .

Negli  inventa r i  sono  da  elenca re  i  beni  classificati  in  conformità
alle  categorie  elenca t e  nell’ar ticolo  preceden t e ,  con  l’indicazione  dei
locali  in  cui  trovansi  i  beni  stessi ,  della  loro  denominazione,  della
qualità,  dello  stato  di  conservazione  e  del  valore,  che  non  deve
essere  superiore  al  prezzo  di  acquis to.

Gli  inventa r i  sono  da  redigere  in  tre  esempla r i  firmati  dal
consegn a t a r io  e  dal  dirigen te  del  servizio  demanio  - patrimonio.  Un
esempla r e  resta  al  consegna t a r io,  il  secondo  è  conserva to  presso  il
servizio  demanio  - patrimonio  e  il  terzo  è  da  inviare  al  dipar t ime n to
per  le  finanze,  i tributi  e  la  ragione ria .

Le  variazioni  vanno  appor ta t e  in  base  a  buoni  di  carico  e  scarico
a  firma  del  consegn a t a r io,  da  staccare  da  bollet t a r i  a  madre  e  figlia
apposi tam e n t e  vidimati .  La  figlia  è  da  inviare  al  servizio  demanio  -
pat rimonio,  il  quale  annota  le  variazioni  nell’esempla r e  di  inventa r io
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in  suo  possesso  e  provvede,  se  necess a r io,  ad  attes t a r e  sulla  fattura  o
altro  atto  l’avvenuta  rilevazione  inventa r ile.

Art.  32  - Cons e g n a t a r i  dei  beni  mobil i
I  consegna t a r i  di  cui  al  primo  comma  del  precede n t e  articolo  31

sono  personalm e n t e  respons a bili  dei  beni  ricevuti  in  consegna  fino  a
che  non  ne  abbiano  ottenu to  formale  discarico,  salvo  che  per  la
custodia  dei  beni  formalmen t e  dati  in  uso  ai  singoli  dipenden t i .

Ogni  consegna t a r io  tiene  a  sua  cura  un  regist ro  descri t t ivo  dei
beni  ricevuti ,  con  l’indicazione  del  numero  d'ordine  e  del  valore
assegna to  al  bene  nell’inventa r io  genera le ,  nonchè  del  dipenden t e  al
quale  il bene  stesso  è  stato  dato  in  uso.

Il  consegn a t a r io  vigila  sulla  buona  conservazione  e  sul  regola re
uso  dei  beni  stessi.

Ogni  consegna t a r io  dà  dimost razione  all’Amminis t razione,  alla
fine  dell’esercizio,  per  il  tramite  del  servizio  demanio- patrimonio,
dello  stato  di  consistenza  dei  beni  mobili  che  a  tale  epoca  risultano  a
suo  carico.

Art.  33  - Quadro  riass u n t ivo  annu al e
Alla  fine  di  ogni  anno,  il servizio  demanio  - patrimonio,  sulla  base

degli  stati  di  consistenza  trasmes si  dai  singoli  consegna t a r i  e  sulla
scorta  delle  proprie  rilevazioni  e  dei  controlli  d'ufficio,  compila  il
quadro  riassun tivo  genera le  dei  beni  mobili,  recante  la  situazione
all’inizio  dell’ese rcizio,  le  variazioni  intervenu t e  nel  corso  dell’anno  e
la  situazione  finale.

Il  quadro  riassun tivo  genera le  è  sottoscri t to  dal  dirigente  del
servizio  demanio- patrimonio,  dal  Segre t a r io  genera le  della
progra m m a zione  e  dal  Presiden te  della  Giunta.

Art.  34  - Rendic o n t o  gen er a l e
Il  servizio  demanio- patrimonio  trasme t t e ,  in  due  esemplar i ,  il

riepilogo  degli  inventa r i  dei  beni  immobili  ed  il  quadro  riassun tivo
dei  beni  mobili  al  dipar t imen to  per  le  finanze,  i tributi  e  la  ragioneria
per  la  compilazione  del  rendicon to  genera le .

A tal  fine  è  necessa r io  che  siano  precisa te  quali  delle  variazioni
intervenu t e  nel  corso  dell’ese rcizio  nel  pat rimonio  regionale  siano  in
corrisponde nza  di  spese  o  di  entra t e  di  bilancio  e  quali  al  di  fuori
della  gestione  di  bilancio.

Art.  35  - Magazz i n i  di  depos i t o
Non  formano  ogget to  di  inventa r iazione  i beni  di  facile  consumo  e

quelli  fragili.  
Per  tali  beni  sono  tenuti  apposi ti  regist ri  di  carico  e  scarico  e

sono  costitui ti  magazzini  di  deposi to.
La  distribuzione  ai  vari  uffici  regionali  si  effettua  median te  buoni

di  prelievo.  
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Alla  gestione  dei  magazzini  di  deposi to  è  prepos to  il  servizio
demanio- patrimonio  che  ne  rende  annualm en t e  conto.

Art.  36  - Ricog n i z i o n i  periodic h e
Periodiche  ricognizioni  devono  essere  effettua t e  a  cura  del

servizio  demanio- patrimonio  presso  gli  uffici  regionali  per  accer ta r e :
a) lo  stato  di  conservazione  e  la  buona  utilizzazione  degli  immobili;
b) l’esistenza  dei  beni  mobili  in  conformità  agli  inventa r i  di
consegn a  e  successive  variazioni,  l’utilizzo  e  la  necessi tà  di
manutenzione  dei  beni  stessi.

Art.  37  - Stato  di  fuori  uso
La  dichiarazione  dello  stato  di  fuori  uso  di  un  bene  mobile  spet t a

al  Presiden t e  della  Giunta  regionale  sulla  base  di  un  accer t a m e n t o
contes tual e  tra  il  dirigente  del  servizio  demanio  -  pat rimonio  o  un
suo  delegato  ed  il consegna t a r io  del  bene  stesso.

Se  il valore  di  inventa r io  del  bene  supera  L.  500.000,  deve  esser e
sentito  il  pare r e  della  Commissione  di  cui  all'ar t icolo  51  della
presen t e  legge.  

Art.  38  - Alienaz i o n e  dei  beni  mobi l i
All’alienazione  di  beni  mobili  fuori  uso  si  provvede  a  trat t a t iva

privata,  se  il valore  di  inventa r io  di  tali  beni  non  supera  L. 1.000.000.

Art.  39  - Alienaz i o n e  di  beni  immo b i l i
All’alienazione  dei  beni  immobili  si  provvede,  con  deliber azione

della  Giunta  regionale,  in  conformità  alle  norme  previste  per
l’amminist r azione  del  pat rimonio  e  per  la  contabilità  genera le  dello
Stato.

Alla  vendita  di  qualsiasi  bene  allo  Stato,  alle  Provincie,  ai  Comuni
ed  agli  altri  enti  pubblici  non  economici  si  provvede  a  trat t a t iva
privata.

Titolo  VIII
I contrat t i

Art.  40  - Contrat t i  in  gen era l e
I  contra t t i  dai  quali  deriva  un'ent r a t a  o  una  spesa  per  la  Regione

sono  precedu t i  da  asta  pubblica,  licitazione  privata ,  trat t a t iva
privata,  appalto,  concorso,  secondo  le  norme  della  presen t e  legge.

Art.  41  - Asta  pubbli c a
L’asta  pubblica  può  esser e  tenuta  sia  in  forma  pubblica  che  in

forma  segre t a .
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Nei  casi  in  cui  l’asta  avviene  in  forma  pubblica,  il  bando  della
gara  indicherà  un  metodo  che  assicuri  ai  candida ti  la  cer tezza  di
tempo  entro  il quale  dovranno  esser e  presen t a t e  le  offerte .  

L’aggiudicazione  ha  effetto  a  favore  dell’ultimo  migliore  offeren te
solo  dopo  che  sia  decorso  infrut tuoso  uno  spazio  di  tempo
previamen t e  assegna to .  

L’avviso  d'as ta  viene  pubblica to  nel  Bollettino  Ufficiale  della
Regione  e  affisso  negli  apposi ti  albi  regionali  almeno  quindici  giorni
prima  del  giorno  fissato  per  l’incanto.  

L’avviso  d'as ta  deve  indicare:
1) l’autori tà  che  presiede  all’incan to,  il  luogo,  il  giorno  e  l’ora  in  cui
deve  svolgersi  la  gara;
2) l’ogget to  dell’asta;
3) la  qualità  e,  ove  necessa r io,  i  prezzi  parziali  o  totali,  secondo  la
natu ra  dell’ogge t to;
4) il  termine  e  le  modalità  prefissi  per  l’adempime n to  della
prestazione;
5) gli  uffici  regionali  presso  i  quali  si  può  avere  cognizione  delle
condizioni  d'appal to;
6) i documen t i  comprovan t i  l’idoneità  o  le  altre  condizioni  prescr i t t e
per  esser e  ammessi  alla  gara;  
7) le  modalità  con  le  quali  sarà  effettua t a  l’asta  e  il  modo  di
presen t azione  delle  offerte  se  si  trat t a  di  asta  ad  offerte  segre t e ;  
8) il  deposi to  da  farsi  dagli  aspiran t i  alla  gara  presso  la  tesore r ia
regionale;
9) se  l’aggiudicazione  sia  o  no  definitiva  a  unico  incanto;
10) se,  nel  caso  di  asta  coi  sistemi  delle  offerte  segre t e ,  si  procede r à
all’aggiudicazione  anche  quando  venga  presen t a t a  una  sola  offer ta .

Art.  42  - Licitaz io n e  privata
I  contra t t i  di  importo  superiore  a  L.  30.000.000  devono  esser e

precedu t i  da  licitazione  privata.
In  tal  caso  la  Giunta  regionale  invita  più  persone  o  ditte  ritenu te

idonee  per  l’ogget to  del  contra t to  a  compari re  in  luogo,  giorno  e  ora
determina t i  per  presen t a r e  le  loro  offerte ,  per  iscrit to,  secondo  le
indicazioni  contenu t e  nella  lette ra  di  invito.

L’aggiudicazione  avverrà  previo  confronto  con  il  prezzo  base
indicato  nell’invito.

La  licitazione  privata  può  svolgersi  anche  median te  l’invio  alle
persone  o alle  ditte  ritenu te  idonee  di  uno  schem a  di  atto  in  cui  siano
descri t t i  l’ogget to  e  le  condizioni  generali  e  speciali  del  contra t to .
Tale  schema  sarà  resti tui to  munito  della  firma  e  con  l’indicazione  del
prezzo  offerto  per  il  quale  il  concor re n t e  si  dichiara  disposto  ad
eseguire  il  contra t to ,  oppure  con  l’indicazione  del  miglioram e n to
offerto  sul  prezzo  base  se  ques to  sia  stato  stabilito  dalla  Giunta
regionale.

Nel  giorno  e  nell’ora  resi  noti  ai  concor re n t i  il  Presiden te  della
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gara  procede  in  pubblica  seduta  all’aper tu r a  delle  offerte  ricevute  e
dichiara  aggiudica t a r io  del  contra t to  il miglior  offeren te .  

Delle  operazioni  compiute  viene  steso  verbale  dal  quale  debbono
risulta re  i nomi  delle  ditte  invitate  a  concor re r e ,  le  offerte  ricevute  e
l’esito  della  licitazione.

In  entram bi  i  casi  descri t t i  dal  presen te  articolo  è  applicabile,  in
quanto  compa tibile,  la  disciplina  prevista  nella  presen te  legge  per
l’asta  pubblica.

Art.  43  - Tratta t iva  privata
I  contra t t i  di  importo  inferiore  a  L.  30.000.000  possono  esser e

precedu t i  da  trat t a t iva  privata,  che  si  svolge  dopo  che  sia  stato
interpella to  un  congruo  numero  di  ditte  ritenu te  idonee.

La  trat t a t iva  privata  può  essere  seguita  anche  nei  seguen t i  casi:
1) quando  gli  incanti  e  le  licitazioni  siano  andati  deser t i ;
2) quando  l’urgenza  -  espressa m e n t e  riconosciu ta  dalla  Giunta
regionale  -  sia  tale  da  non  consen ti re  il  ricorso  agli  incanti  o  alla
licitazione;
3) per  l’acquis to  di  immobili  e  di  beni  la  cui  produzione  è  garan t i t a
da  privativa  indust riale  o  per  la  cui  natur a  non  è  possibile
promuove re  il concorso  di  pubbliche  offerte;  
4) quando  trat t as i  di  acquis ti  di  macchine ,  strume n t i  od  ogget ti  di
precisione  che  una  sola  ditta  può  fornire  con  i  requisiti  tecnici  e  il
grado  di  perfezione  obiet tivame n t e  necessa r i  all’amminis t r azione
regionale;  
5) quando  trat t as i  di  completa m e n to  di  fornitur e  di  arredi  e  di
att rezza tu r e  precede n t e m e n t e  assegna t e  con  formale  procedu r a
d'appal to;  
6) quando  si  debbano  prende r e  in  affitto  locali  destina t i  a  uffici  o
servizi  regionali.

Per  la  trat t a t iva  privata  prevista  ai  punti  3,  4,  5,  6  del  comma
precede n t e  si  prescinde  dalla  procedu r a  indicata  nel  primo  comma
del  presen t e  articolo.

Art.  44  - Appalto  conc or s o
Per  speciali  fornitur e  la  Giunta  regionale  può  ricorre r e

all’appalto- concorso.
In  tal  caso  la  Giunta,  fissate  le  norme  di  massima,  invita  le

persone  o  le  ditte  ritenu te  idonee  a  presen t a r e ,  entro  un  termine
stabilito,  i proget t i  tecnici  e  le  condizioni  alle  quali  siano  disposte  ad
eseguirli.

Scadu to  tale  termine,  la  Giunta  regionale  procede  all’esame  dei
proget ti  e  all’assegn azione  dell’appalto,  tenuto  conto  degli  elementi
economici  e  tecnici  delle  singole  offer te  e  delle  garanzie  di  capaci tà ,
in  relazione  alla  soluzione  propos ta ,  che  presen t a no  gli  offerenti .

Ove  la  scelta  compor t i  la  soluzione  di  par ticolari  problemi  tecnici
o  artistici,  la  Giunta  può  sentire  il  pare re  di  una  commissione  di
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esper t i  all’uopo  da  essa  nomina ta .
Nel  caso  che  nessuno  dei  proge t t i  presen t a t i  corrispond a  alle

esigenze  per  le  quali  è  stato  bandito  l’appalto- concorso,  la  Giunta
regionale  procede  ad  altra  gara.

La  manca ta  aggiudicazione  non  dà  luogo  ad  indennizzo  o
rimborso,  salvo  che  il bando  di  concorso  disponga  diversam e n t e .

Art.  45  - Approvazi o n e  degl i  atti  di  agg iu di c a z i o n e
I  verbali  di  aggiudicazione  e  le  propos te  di  contra t t azione

formulate  dall’ufficio  compete n t e  - nei  casi  in  cui  si  è  delibera to  di
procede r e  mediante  trat t a t iva  privata,  ad  eccezione  dei  contra t t i  di
cui  al  precede n t e  art .  6  -  sono  approva ti  con  deliberazione  della
Giunta  regionale  unitame n t e  allo  schem a  di  contra t to  contenen t e
tut te  le  altre  pat tuizioni.

In  tale  deliberazione  la  Giunta  regionale  sceglie  altresì  la  forma
in  cui  dovrà  esser e  stipula to  l’atto  tra  quelle  previste  nel  successivo
articolo,  indicando  l’ufficio  regionale  compete n t e  agli  adempime n t i
connessi  all’esecuzione  del  contra t to .  

Per  giustifica te  esigenze  sopravvenu te  o  per  gravi  motivi  di
intere ss e  pubblico  regionale,  la  Giunta  regionale  può  nega re
l’approvazione  prevista  dal  primo  comma  del  presen te  articolo.  In  tal
caso,  la  contropa r t e  non  ha  dirit to  ad  alcun  rimborso  o indennizzo.

Art.  46  - Stipulaz i o n e  contrat t i
I contra t t i  possono  esser e  stipula ti:

a) per  atto  pubblico;
b) in  forma  pubblico- amminis t r a t iva;
c) per  mezzo  di  scrit tu r a  privata;
d) per  mezzo  di  corrisponde nz a ,  secondo  l’uso  del  commercio,

quando  l’altro  contrae n t e  è  una  ditta  commerciale .
In  sede  di  stipulazione  ed  esecuzione  si  applicano  le  norme

contenu t e  nell’ar t .  18  del  RD 18  novembr e  1923,  n.  2440.

Art.  47  - Uffic ia l e  rogan t e
I  contra t t i  e  i  verbali  di  aggiudicazione  e  tutti  gli  atti  per  cui

occorra  pubblicità  e  auten tici t à  sono  stipula ti  in  forma  pubblico  -
amminis t ra t iva  e  ricevuti  da  un  funziona rio  designa to  dalla  Giunta
regionale  quale  ufficiale  rogante ,  di  qualifica  non  inferiore  a  quella  di
esper to,  con  le  modalità  prescri t t e  dalla  legge  notarile  in  quanto
applicabili.

Tali  atti,  nonchè  quelli  di  cui  alla  lett.  c)  del  primo  comma
dell'a r ticolo  46,  sono  regis t ra t i  in  apposi ti  reper to r i  tenuti
dall'ufficiale  rogan te ,  secondo  le  relative  norme  dello  Stato.

L'ufficiale  rogan te  cura  altresì  gli  adempime n t i  tributa r i  connessi
a  tutti  i contra t t i  della  Regione.

Nei  casi  previs ti  dalla  legge  e  quando  lo  ritenga  opportuno  la
Giunta  regionale,  gli  atti  di  cui  al  primo  comma  vanno  ricevuti  da
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notaio.

Art.  48  - Esec u z i o n e  dei  contrat t i
Dopo  la  stipulazione,  i  contra t t i  sono  eseguibili.  Nell’esecuzione

del  contra t to  non  possono  esse re  appor ta t e  variazioni  alle  qualità  e
alle  quanti t à  previste  nel  contra t to  stesso.  Tuttavia,  in  casi  di
comprova ta  necessi tà ,  possono  esse re  appor t a t e  variazioni  alle
quanti tà  e  alle  qualità  dei  beni  o  delle  pres t azioni  fino  ad  un  massimo
del  quinto  del  loro  prezzo  globale,  previa  autorizzazione  della
maggiore  spesa  nel  rispet to  delle  norme  della  presen te  legge.

L’ufficio  prepos to  all’esecuzione  del  contra t to  ne  cura  i  vari
adempime n t i  consegue n t i ,  secondo  la  natur a ,  il contenu to  e  i termini
ivi  stabiliti.

In  par ticolar e  predispone  gli  atti  necessa r i  per  la  liquidazione
della  spesa  sulla  base  delle  fornitur e  e  delle  pres t azioni
regolarm e n t e  esegui te  e,  ove  occorra ,  inventa r ia t e ,  dopo  aver
riscont r a to  che  le  stesse  per  prezzo  e  per  qualità  corrispondono  a
quelli  indicati  nel  contra t to ,  eccet tua t i  i  casi  in  cui,  ai  sensi  del
successivo  articolo  50,  è  necessa r io  il collaudo.

Art.  49  - Verbal e- contrat t o
Nei  casi  in  cui  non  sia  necessa r io  stipula re  formali  atti

contra t t u ali ,  il verbale  di  aggiudicazione  tiene  luogo  del  contra t to .

Art.  50  - Collaud az i o n e
Ove  l’ogget to  del  contra t to  riguardi  beni  o  pres tazioni  che  devono

avere  par ticola ri  requisi ti  di  natu ra  tecnica,  si  procede,  prima  della
liquidazione  della  spesa,  al  collaudo  secondo  le  norme  di  cui  alla
legge  regionale  16  luglio  1976,  n.  30,  e  successive  modificazioni.  

Titolo  IX
Dispo s i z i o n i  gen er a l i

Art.  51  - Com mi s s i o n e  cons u l t iva
E'  costitui t a  per  i  pare ri  previsti  dalla  presen te  legge  una

Commissione  consultiva  così  composta :
- Presiden te  della  Giunta  regionale,  o  suo  delega to,  con  funzioni  di
Presiden t e ;
- Segre t a r io  genera le  della  progra m m a zione,  o  suo  delega to;
- Coordina to r e  del  dipar timen to  per  i lavori  pubblici,  o  suo  delega to;
-  Coordina to r e  del  dipar t imen to  per  le  finanze,  i  tributi  e  la
ragioneria  o  suo  delega to;
- Dirigen te  del  servizio  demanio  - patrimonio  o suo  delega to.

Su  dete rminazione  della  Giunta  regionale,  la  Commissione  può
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essere  integra t a  da  uno  o più  esper t i .

Art.  52  - Divieto  di  suddivi s i o n i  artifi c io s e
E'  vietato  suddividere  artificiosam e n t e  acquisti,  pres t azioni,

opere  e  fornitur e ,  che  abbiano  cara t t e r e  unita rio.

Art.  53  - Aggiorn a m e n t i
Aggiorna m e n t i  ed  aggiust a m e n t i  dei  limiti  di  spesa  previsti  dalle

singole  disposizioni  della  presen t e  legge  saranno  dete rmina t i  con  la
legge  di  approvazione  del  bilancio  di  previsione.

Art.  54  - Limiti  di  applicaz i o n e
La  presen t e  legge  non  si  applica  al  Consiglio  regionale  ed  agli

uffici  da  esso  dipenden t i  in  forza  dell’autonomia  contabile  di  tale
organo,  nonchè  della  legge  statale  6  dicembr e  1973,  n.  853.

Art.  55  - Rinvio
Per  quanto  non  previsto  nella  presen te  legge  si  applicano,  in

quanto  compatibili,  le  norme  statali  vigenti  in  mate ria .
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